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poli t ica del Ministero, ci chiamaste a conva-
lidare, forse a peggiorare quella poli t ica per 
combattere solo il minis t ro finora incolpevole 
e i capitol i del bilancio tu t tora innocenti , al-
lora vi dovremmo rispondere che t ra i vostri 
r i sent iment i e le nostre idee non v'è possibi-
l i tà di connubio e noi non vi pot remmo se-
guire. (Bravo! Bene! — Vive approvazioni a sini-
stra — Congratulazioni — Commenti adestra). 

Presidente. Prenderemo due minu t i di r i-
poso. 

(Si riprende la seduta alle 17.40). 

Presentazione di una relazione.-

Presidente. Invi to l 'onorevole Lucchini Luig i 
a recarsi alla t r ibuna per presentare una re-
lazione. 

Lucchini Luigi. Mi onoro di presentare alla 
Camera la relazione della Commissione che 
ha preso in esame la proposta d ' in iz ia t iva 
par lamentare per la r i forma del casellario 
giudiziar io. 

Presidente. Questa relazione sarà s tampata 
e d is t r ibui ta agli onorevoli deputat i . 

Si riprende la discussione del bilancio 
degli esteri. 

Presidente. Continuando ora nella discus-
sione generale del bi lancio degli affari esteri, 
ha facoltà di parlare l 'onorevole Bonin. 

Bonin. Onorevoli colleghi, la discussione 
di questo bi lancio ha preso quest 'anno una 
insoli ta ampiezza a cagione della moltepli-
cità e var ie tà degli argoment i di poli t ica 
estera che si trovano, come suol dirsi, all 'or-
dine del giorno. 

Abbiamo la questione cinese la quale, se 
pur non presenta oggi gl i stessi argoment i 
di preoccupazione che offriva l 'anno scorso 
presso a poco a quest 'epoca, pure offre so-
pra t tu t to nel l 'u l t ima fase sua alcuni la t i oscuri 
che è legi t t imo desiderio dei rappresentan t i 
della nazione di vedere in qualche modo po-
sti in maggior luce. 

Abbiamo la questione dell ' indirizzo ge-
nerale della nostra poli t ica estera, la quale 
si complica con la vicina scadenza degli ac-
cordi commerciali che ci legano alle potenze 
centrali . 

Abbiamo le questioni balcaniche dalle 

qual i l 'opinione pubbl ica i ta l iana si era an-
data in questi u l t imi anni len tamente disa-
bi tuando, e che le impor tan t i dichiarazioni 
del minis t ro degli affari esteri della monar-
chia Austro-Ungarica hanno posto di recente 
in maggior evidenza. Perfino la nostra poli-
t ica af r icana della quale gli i t a l i an i memori 
degli aspri s terpi e folt i t rovat i su quel la 
via amano di udir par la re il meno possibile, 
persino la poli t ica af r icana a t t rae in qual-
che modo oggi la nostra a t tenzione in se-
guito ad un incidente al quale si r i fe r iva 
nel suo discorso l 'onorevole Guicciardini , 
quello della azione repressiva compiuta da 
una delle nostre navi sulla costa dei Migiur-
t ini . 

Di alcuni di questi argoment i io mi pro-
pongo di in t ra t tenere brevemente i miei 
colleghi, e sarò breve soprat tut to , visto il 
punto al quale ormai è g iun ta questa discus-
sione. 

La spedizione da noi in t rapresa in Cina 
nello scorso giugno, d'accordo con le al t re 
maggiori Potenze, e corret tamente annunzia ta 
alla Camera dal Ministero di allora, non in-
contrò, si può dire, in quest 'Aula, alcun serio 
dissenso. Non si t r a t t ava in fa t t i d 'andare in 
Cina a procedere ad una di quelle occupa-
zioni terr i tor ia l i dalle quali una teoria che 
io non divido spera un necessario, un im-
mancabi le aumento dei nostr i interessi com-
mercial i che si t rovano ancora colà allo stato 
nascente, ma si t r a t t ava d 'una questione di 
semplice d igni tà nazionale. 

Anche la nostra bandiera, anche i nostr i 
rappresentant i ufficiali ,anche inos t r i interessi 
qual i si fossero erano s tat i manomessi e vi l ipesi 
in un modo assolutamente contrario alle più ele-

} mentar i nozioni del dir i t to delle genti; e vi sono 
degli obblighi di solidarietà e di digni tà , ai 
qual i le nazioni non possono sottrarsi , p iù 
che non possano sot t rarvis i gl i indiv idui . 
E quella era appunto questione di solida-
r ietà delle nazioni civi l i contro la barbar ie . 
Ne ci era possibile di lasciare ad a l t r i la 
cura di proteggere quei nostr i interessi e 
quei nostri diri t t i , la cura di chiedere ragione 
del danno da noi pati to. Questo spiega perchè 
quella nostra spedizione non trovò alla Ca-
mera opposizione veruna. Ma ora ci t roviamo 
prossimi alla soluzione, non dirò della questio-
ne cinese, che affaticherà per lungh i anni an-
cora, e forse per parecchie generazioni, le 
ment i degli s ta t is t i europei ; ma di quella 


